
/og 
 

– 
 
 
 

 
 
Rep.175/2020 
Prot  1167/2020  Tit.VIII/2 
dd. 26.03.2020 
 
OGGETTO DETERMINA A CONTRARRE PER L'ACQUISIZIONE DI ATTREZZATURE 

USATE POSTE IN VENDITA DAL CONSORZIO PER IL CENTRO DI 
BIOMEDICINA MOLECOLARE  DA DISLOCARSI PRESSO LE STRUTTURE 
DIPARTIMENTALI DI STABULAZIONE. 

CODICE CIG ZA52C8C778 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA VITA 
 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ed, in particolare, il comma 2 dell’art.32, 
il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o 
determino di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO che nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 
50/2016, la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite 
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, 
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti 

VISTA la delibera del Cda dell’Università degli Studi di Trieste dd 18.12.2009, che 
stabiliva di disattivare il settore “Stabulario e sperimentazione animale” del 
Centro Coordinamento e Sviluppo Progetti e Apparecchiature CSPA, con la 
contestuale attribuzione di tutte le attività e risorse al Dipartimento di Scienze 
della Vita, in gestione Separata; 

VISTA la Delibera Numero delibera: 165/2018 - Numero protocollo: 46461/2018 del 
Consiglio di Amministrazione del 25/05/2018 nella quale si approvava il Progetto 
generale per la nuova Piattaforma di Stabulazione con trasferimento delle 
attrezzature, degli animali e di quant’altro necessario presso la nuova sede sita 
presso AREA SCIENCE PARK di Padriciano 

CONSIDERATO che il Consorzio per il Centro di Biomedicina Molecolare scrl, ha posto 
in vendita, previa peritazione, alcune attrezzature usate già dislocate presso gli 
ambienti occupati dai laboratori dipartimentali di stabulazione; 

CONSIDERATO che il valore di dette attrezzature - analiticamente descritte 
nell’allegato 1 al presente atto – è stato quantificato dal perito di parte venditrice 
, dott Paolo Bonivento – in € 2.464.75 + IVA di legge; 

CONSIDERATO che il perito dott. Marco Francese, incaricato dall’Amministrazione per 
effettuare stima in contraddittorio, ha confermato il valore attribuito dal perito di 
parte venditrice; 

VISTO che in data 06 febbraio 2020 il il Consorzio per il Centro di Biomedicina 
Molecolare scrl ha inoltrato formale offerta di cessione al Dipartimento di scienze 
della Vita assunta a protocollo 0025435 in data 17.02.2020 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 
DIPARTIMENTO 
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VISTO  che nel prezzo offerto si ravvisano i caratteri dell’economicità a cui deve tendere 
l’azione della PA; 

CONSIDERATO che con l’affido di cui trattasi questa amministrazione intende 
soddisfare la necessità preminente di non interrompere le attuali sperimentazioni 
in corso; 

VISTO l’art. 32 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 
VISTO l’art.1, comma 130 della Legge di Bilancio 2019 (Legge n. 145/2018) con 

cui è stato elevato ad € 5.000,00 IVA esclusa l’importo relativo 
all’obbligatorietà del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, 
modificando, quindi, l’art.1, comma 450 della Legge 296/2007;  

CONSIDERATO che, stante la modifica di cui sopra, che di fatto eleva gli acquisti di 
modico valore da € 1.000,00 ad € 5.000,00, sembrerebbe non applicarsi il 
disposto dell’art.40, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 relativamente 
all’obbligo di utilizzo dei mezzi telematici per le procedure di acquisto, in 
analogia a quanto già comunicato dal Presidente dell’Anac in data 12 
novembre 2018 relativamente alla non obbligatorietà delle comunicazioni 
elettroniche per gli affidamenti fino a € 1.000,00; 

CONSIDERATO che l’importo dell’affidamento di cui trattasi rientra nei limiti di valore 
dell’art.1, comma 130 della Legge di Bilancio 2019 e pertanto non sussiste 
per questo Dipartimento l’obbligo di utilizzare il Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione;  

CONSIDERATO che il Consorzio per il Centro di Biomedicina Molecolare scrl possiede 
i requisiti per contrattare con la Pa; 

ACQUISITA l’autocertificazione sul possesso dei requisiti generali ex art. 80 D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.;  

ACCERTATA la regolarità contributiva (DURC) 

VERIFICATA l’assenza di annotazioni sul Casellario ANAC 

CONSIDERATO che l’importo di € 2.464,75 + IVA di legge trova copertura sul fondo 
RES-RIC STABULARIO di cui è accertata la disponibilità economica; 

CONSIDERATO che per economicità procedurale ed amministrativa saranno iscritti 
nel registro dei beni inventariabili solo esclusivamente i beni che avranno valore 
imponibile superiore ad € 100,00 

DANDO EVIDENZA  che i beni, il cui valore imponibile, risulti <= ad € 100,00, verranno 
considerati alla stregua di prodotti consumabili; 

PRESO ATTO che alcuni beni non potranno essere considerati quale valore stante il 
fatto che gli stessi presentano carattere negativo; 

CONSIDERATO; che ii contratto, a seguito della procedura di cui sopra, verrà stipulato 
mediante scambio di lettere commerciali; 

CONSIDERATO che il R.U.P del procedimento sarà il prof. MAURO TRETIACH; 

Tutto ciò premesso e visto 

DETERMINA 
1. di autorizzare, ai sensi degli art.32 e 36 del D.Lgs 50/2016 la procedura di cui alle 

premesse accettando la proposta di cessione beni usati inoltrata dal il Consorzio 
per il Centro di Biomedicina Molecolare scrl consistente nei beni indicati all’alegato 
1 del presente provvedimento; 

2. dare atto che il prezzo complessivo di detta cessione ammonta complessivamente 
ad €2.464,75 + IVA di legge; 
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3. di registrare nel registro beni inventariabili solo esclusivamente i beni il cui valore 
imponile risulti essere di € 100,00 

4. di considerare materiale consumabile a corpo l’insieme dei beni il cui valore 
imponibile risulti <= a € 100,00 

5. di dare pubblicità al presente provvedimento ai sensi dell’art.29 del D.Lgs 50/2016; 

6. di registrare il presente provvedimento nel Repertorio dei Decreti. 

Il Direttore  
del Dipartimento di Scienze della Vita 

prof. Mauro Tretiach 

 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO: 
N.1 ELENCO ANALITICO BENI 


